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Circ. n. 181                                               Favaro Veneto, 10/02/2023 

 

 

Ai Genitori degli alunni 

Ai Docenti  

Al Personale ATA 

 

 

 

 

Oggetto: 10 febbraio 2023_Giorno del Ricordo 

 

Con la legge n. 92 del 30 marzo 2004, il Parlamento italiano “riconosce il 10 febbraio quale 
«Giorno del ricordo» al fine di conservare e rinnovare la memoria della tragedia degli italiani 
e di tutte le vittime delle foibe, dell’esodo dalle loro terre degli istriani, fiumani e dalmati nel 

secondo dopoguerra e della più complessa vicenda del confine orientale”.  
 

Proviamo a metterci nei panni di chi ha vissuto quella tragica pagina di storia in prima 
persona, di chi è fuggito in fretta e furia con le poche cose che è riuscito a portare con sé per 
sfuggire alla ferocia e alla brutalità delle truppe titine che tra il 1943 e il 1945 hanno 

compiuto in Istria e nella Dalmazia una vera e propria pulizia etnica nei confronti di italiani 
colpevoli solo di essere italiani, uccidendo e gettando nelle foibe migliaia di vittime innocenti 

che non erano riuscite a fuggire.  
Proviamo a immedesimarci in uomini, donne, vecchi e bambini che si sono visti privare del 
diritto di vivere nella loro casa, nella terra in cui vivevano da generazioni, che sono giunti da 

sfollati in Italia dove spesso sono stati costretti a vivere per molto tempo in condizioni 
precarie, in attesa di trovare una sistemazione sicura e dignitosa, in luoghi di raccolta comuni 

più o meno grandi, dove l’intimità della famiglia veniva spezzata, dove si doveva vivere alla 
giornata, cercando di procurarsi l’indispensabile per la sopravvivenza.   
Esilio dalla propria terra, dalla propria casa, dalle proprie radici, perdita di amici e familiari 

uccisi dalle truppe jugoslave comuniste nelle foibe, o affogati nel mare, o in chissà quanti altri 
modi ancora, un dolore che rimane nel tempo, pur stemperato dalla distanza cronologica: 

questo vogliamo ricordare in questa giornata, con quel senso di solidarietà e di partecipazione 
che ci fa prossimi a chi porta dentro di sé ancora oggi i segni di quell’immane tragedia. 
Non perdiamo la memoria storica, facciamo in modo che ciò che è successo non accada mai 

più.       
 

 
 

 
                                          Il Dirigente Scolastico 

                                             Prof. Marco SINATORA 
                        Firmato digitalmente ai sensi del c.d. Codice   
                       dell’Amministrazione Digitale e normativa connessa
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